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Dimissioni, inchieste giudiziarie, speculazioni 

Un agosto di polemiche 
air ospedale di Arezzo 

Attacchi duri e pretestuosi da parte della DC che cerca di vanificare 
l'accordo provinciale per la sanità • Al lavoro per rilanciare l'intesa 

AREZZO — « Dimissionario il 
presidente dell'ente ospedalie­
ro are t ino». In questo titolo 
apparso sul giornali del 5 ago­
sto scorso si sintetizza l'epi­
sodio che ha acceso il fuoco 
di una lunga polemica fra 
le forze politiche aretine, po­
lemica di cui ancora non si 
vede la fine. La Nazione ha 
fat to da casa di risonanza, 
ospitando per tut to il mese 
di agosto commenti, prese di 
posizione, interviste, dichiara­
zioni, precisazioni e smentite, 
dal toni sempre più acce.il e 
concitati. 

Perchè? Cosa è successo? 
Adesso slamo in grado di ti­
rare le fila della vicenda, di 
ricostruire la cronaca e di co-

f lierne 11 significato politico. 
'artlamo dai fatti. Venerdì 

4 agosto, seduta del consiglio 
di amminlstrazilne dell'ente 
ospedaliero: Giancarlo ciofi-
nl, socialista, rassegna le di­
missione da presidente: «Non 
ce la faccio più, l'avvio della 
fusione del cinque ospedali 
della zona sanitaria 58 com­
porta un impegno fisico in 
sostenibile . 

Lo sostituisce un altro so 
cialista, Piero Fabiani; la ver­
sione ufficiale, però, convin 
ce poco. L'i l agosto «La Na­
zione » scrive che « alcune 

comunicazioni giudiziarie hun 
no raggiunto nei giorni scorsi 
l'ex presidente dell'ospedale, 
due dipendenti e un impresa­
rio edile ». Verrebbero conte­
stati l'interesse privato in att i 
d'ufficio, la tentata truffa ed 
il falso in scrittura privata. 
In pratica sarebbe accaduto 
questo: Antonio Gori, costrut­
tore aretino, avrebbe parteci­
pato ad un'asta di 14 milioni 
a t rat ta t iva privata per lavo­
ri di ristrutturazione di un re­
par to ospedaliero indirizzali- j 
do all 'amministrazione un'oi- ! 
feria in bianco. Solo successi­
vamente, attraverso un giro 
vizioso, l'offerta sarebbe sta­
ta completata e la ditta Gori 
avrebbe avuto cosi l'a.ssegna- ; 
zione dei lavori. 

Lo stesso consiglio di am­
ministrazione, dopo aver 
ascoltato una comunicazione 
del direttore amministrativo, 
nella stessa seduta del 4 ago­
sto, aveva deciso di inviare 
tu t t e le car te dell'asta alla 
Procura della Repubblica 
« per accertare la verità dei 
fatti ed individuare con tem­
pestività e chiarezza — si leg­

ge in un comunicato del grup­
po consiliare comunista ap­
parso sui giornali dell'I 1 ago­
sto — l'esatta configurazione 
di eventuali responsabilità ». 

I repubblicani parlano iro­
nicamente di « incidente », 1 
socialisti ribattono che « solo 
la Magistratura può far luce 
sulle eventuali irregolarità 
dell'asta », la DC, sulla que 
stione specifica dell'appalto, 
sta zitta. Questi i fatti: seni 
bra un normale episodio di 
cronaca giudiziaria. C'è sta 
ta un'asta « truccata »? Ci so­
no responsabilità? Dare una 
risposta è compito del Magi­
strato. 

L'affare, però, prende .subi­
to un al tro risvolto, pretta­
mente politico. I democristia­
ni votano 11 nuovo presiden­
ze dell 'ente ospedaliero ma 
poi chiedono una verifica del­
le linee programmatiche sui 
problemi sociosanitari con 
cordate con le altre forze po­
litiche (PSI-PCI-PSDI) l'anno 
scorso. Che cosa succede? 
Succede questo: chi, nella DC 
aretina, non è favorevole al­
l'accordo. tenta di prendere 
al volo la palla delle dimis­
sioni di Cionfini per partire 
in contropiede. La riprova ar 
riva puntuale e precisa il gior­
no di Ferragosto quando sulla 
Nazione appare una lunga in­
tervista al capogruppo demo­
cristiano dell'ente ospedaliero 
Massimo Innocenti. La pole­
mica si fa dura e pretestuo­
sa: abbiamo accettato di sta­
bilire un accordo con altre for­
ze politiche — dice in prati­
ca il capogruppo democristia­
no — per eliminare le caren­
ze provocate dalla passata 
amministrazione di sinistra e 
per rompere certi clientelismi. 
Poi parte. lancia in resta con­
tro il PCI e la Regione: 

« E' necessario che tutti i 
partiti si impegnino a modifi­
care le scelte politiche e prò 
grammatiche della Regione 
Toscana che oggi, ingiusta 
mente, privilegia il triangolo 
Siena-Firenze-Pisa, sacrifican­
do gli al tr i enti ospedalieri; 
il PCI aret ino deve sgombera­
re il campo da molti equivoci 
e smetterla di difendere l'as­
sessore regionale comunista». 
Ecco dunque la « verifica » 
dei democristiani: niente di 
meno che un attacco violentis­
simo all'accordo provinciale 
sui problemi della sani tà e 
all'Impegno unitario delle for­

ze politiche. La risposta dei 
comunisti non si è fatta atten­
dere: ieri è s t a to diffuso un 
comunicato in cui dopo aver 
ironizzato sulla (unzione mo 
ralizzatrice della DC, si ricor­
dano i risultati positivi del­
l'accordo e si r ichiamano 1 
democristiani ad un impegno 
serio sui problemi reali del­
l'assetto sanitario aretino. 

« L'accordo, anche .se non 
mancano i limiti, è valido e 
ha prodotto risultati buoni — 
ci dice il compagno Franco 
Rosai, vicepresidente dell'en­
te ohpedalieio. Abbiamo ini­
ziato la fusione dei cinque 
ospedali, at traverso la con 
t e n t a z i o n e delle attività chi­
rurgiche. delle lavanderie, dei 
servizi amministrativi; l'uni-
ficazione, in gran parte rea­
lizzata, delle normative e de­
gli orari del perdonale, al |>o 
tenziamento di alcuni .servizi 
e divisioni. Certo, non man 
«ano i problemi e anche noi 
vogliamo mettere mano ad un 

! pio<;ramma di lavoro che ri-
j lanci l'accordo di un anno la 
I e lo renda più incisivo ed ef-
elficace. 

Rossi ha ragione. ì proble­
mi non mancano davvero: en­
tro il 30 settembre deve esse­
re presentato lo schema di 
programmazione ospedaliera, 
poi c'è da sciogliere il nodo 
del nuovo ospedale in via di 
costruzione e quello dell'am­
modernamento delle vecchie 
s trut ture. Ecco il terreno del­
la verifica, i problemi reali, 
non certo auelli del rappor­
ti fra il PCI aret ino e l'as­
sessore regionale alla sicurez 
za sociale; anche su questo 
piano, comunque, la risposta 
è arrivata : « non si può cer­
to fare una colpa a noi - - d.-
cono i compagni di Arezzo — 
del fatto che le università 
hanno sede a Firenze Pisa e 

, Siena e che quindi è in que 
ste città che si sviluppa l'at-

j tività di ricerca e di specia-
i lizzaz:one. L'importante è che 

queste tre sedi diano una ri 
sposta organica alle esigen­
ze di tut to 11 territorio regio­
nale ». 

L'affare ancora non è con­
cluso: c'è una inchiesta della 
Magistratura per l'asta, c'è 
un chiaro tentativo dei demo­
cristiani di r imettere in di­
scussione l'impegno unitario. 

Valerio Pelini 

Dicono gli operai della IRES di Siena 

« Un rebus dietro 
la richiesta di 

cassa integrazione» 
Immotivato il provvedimento che colpisce 
più di 800 lavoratori - Assemblea aperta 

Montecarlo « bianco » 
e « rosso » delle 

colline lucchesi in 
mostra a settembre 

MONTECARLO — La V Mo­
stra del vini tipici lucchesi 
si terrà dal 2 al 10 settembre 
a Montecarlo, che ha organiz­
zato la oramai tradizionale 
manifestazione assieme agli 
altri comuni interessati al 
« bianco » di questa zona 
(Montecarlo, Altopascio,, Por­
cari e Capannon i ed al « ros 
so » delle colline lucchesi 

Si t r a t t a di un impegno se­
n o teso alla valorizzazione 
di questa produzione caratte­
ristica e più in generale per 
favorire un rilancio dell'agri­
coltura. sostenuta dalla Re­
gione Toscana, dall 'ammini­
strazione provinciale di Luc­
ca. dalla Camera di Commer­
cio. dall ' Ispettorato alla agri 
coltura, dall 'Ente Provincia­
le per U Turismo e dalla ge­
neralità dei produttori. 

Questi due vini a denomi­
nazione d'origine controllata 
occupano un'area di circa 
1.400 ettari , per il Montecar­
lo bianco, e di circa 8 mila 
et tari il rosso delle colline 
lucchesi, con una consistente 
produzione che trova positi­
vi sbocchi anche sui mercati 
internazionali. In occasione 
della mostra mercato dei vini 
che verrà aperta in piazza 
d'Armi il pomeriggio del 2 set-
ganizzate una serie di mani-
ai 10 settembre, verranno or­
ganizzate una serie, di mani­
festazioni artistiche e cultu­
rali che vanno da concerti, 
rappresentazioni teatrali, una 
mostra nazionale di pittura, 
premio « Montecarlo », una 
mostra estemporanea aperta 
ai ragazzi della scuole elemen­
tare e media, ed una mostra 
fotografica dedicata a l l e 
s t ru t ture urbanistiche medie­
vali di Montecarlo, che con­
serva largamente in ta t te le 
sue caratterist iche di borgo 

Sono previsti incontri, di­
batti t i , e tavole rotonde sui 
problemi generali dell'agricol­
tura e pariticolari della viti­
vinicoltura. Montecarlo si tro­
va al centro di una vasta zo­
na agricola ed è proprio nel 
rilancio dell 'agricoltura che 
s ta il suo avvenire. 

Alla Metalvetro di Siena 

La gestione controllata 
per riprendere il lavoro 

Richiesta dall'azienda, dopo che il Monte de' Paschi ne aveva fatto una condizione per 
comprare l'immobile - Un « braccio di fé rro » che dovrebbe risolversi molto presto 

SIENA — Quando si tenta un 
« braccio di ferro > bisogna 
misurare bene le proprie for­
ze e quelle' dell'avversario. 
Potrebbe essere quasi la mo­
rale messa nel finale di una 
favola per bambini, invece è 
quanto è Accaduto alla Metal-
vetro. un'industria senese che 
produce materiale di arreda­
mento per il bagno. La Me­
talvetro vanta una vita piut 
tosto longeva (è stata fondata 
nel dopoguerra) e dopo va­
rie vicissitudini ha visto la 
composizione di una società 
per azioni che attualmente 
la gestisce e ne è proprie­
taria. Dalla Metalvetro è 
partita una serie di « rivoli > 
che poi sono andati ad inva­
dere la zona sud della pro­
vincia: numerosi ex dipen­
denti, infatti, si sono messi in 
proprio a produrre materiali 
di arredamento per i bagni 
dando vita ad una piccolissi­
ma costellazione di fabbriche 
e fabbrichete nella zona di 
Monteroni d'Arbia. 

Per di più la fabbrica «ma­
dre» che ha sode in via Pian 
d'Ovile — praticamente ai 
margini del centro cittadino 
e comunque all'interno delle 
storiche mura che cingono la 
città — ha ed ha avuto un 
mercato piuttosto spontaneo 

di acquirenti: non si serve 
di rappresentanti o agenti che 
collochino i prodotti in quan­
to i clienti si rivolgono diret­
tamente alla fabbrica per i 
loro acquisti. I prodotti 
valicano spesso anche le Al­
pi ed hanno per meta l'Euro­
pa e in .special modo la Fran­
cia. Il vecchio stabilimento di 
via Pian d'Ovile non bastava 
più: era stretto e mal dispo­
sto e il ciclo produttivo su­
biva intoppi — nonostante la 
sua natura prettamente arti 
gianale — e molti dipendenti 
perdevano troppo tempo in 
futilità, che però erano rese 
necessarie dall'angustia dei 
locali. 

Sotto la pressione dei sinda­
cati si decise quindi di co­
struire un nuovo stabilimen 
to ai margini del comune di 
Siena in località Arbia. I di 
rigenti della Metalvetro pre­
sero alcuni accordi informa 
li con alcuni funzionari del 
Monte dei Paschi per l'ac­
quisto del \ccchio stabilimen 
to. Attualmente il nuovo sta­
bilimento è già stato ultima-

i to e manca soltanto il pa-
I gamento di due milioni e 

mezzo all'Enel p t r l'allaccia­
mento dell'energia elettrica: 
si potrebbe quindi procedere 
al trasferimento dei mac­

chinari e cominciare la pro­
duzione nel nuovo stabilimen­
to eliminando così quegli in­
convenienti tecnici che co­
stavano circa trenta milioni 
al mese di passivo 

I dirigenti della fab 
brica hanno però deciso che 
fintanto che il Monte dei Pa­
schi non avrà acquisito il 
vecchio immobile di via Pian 
d'Ovile i cinquanta operai non 
potranno cominciare a lavo­
ra re nel nuovo stabilimento 
né si comincerà il trasbordo 
dei macchinari. Il Monte dei 
Paschi però, per acquistare 
il vecchio stabilimento ha po­
sto una condizione: la Metal-
vetro deve essere messa sot­
to amministrazione controlla­
ta. La banca senese non si 
fida troppo dei proprietari e 
ha deciso di prendere questo 
provvedimento cautelativo 
qualora il deficit mensile non 
accenni a diminuire e la pro­
duzione non riprenda in pieno. 
Da qui il braccio di ferro 

« I lavoratori della Metal-
vetro e le organizzazioni sin­
dacali — afferma un docu­
mento emesso dopo l'ultima 
assemblea dei dipendenti del­
lo stabilimento — ritengono a 
questo punto di finalizzare 
la loro lotta nei confronti del­
la stessa direzione aziendale 

perché consegni quanto prima 
i « libri » in tribunale e ri­
prenda do subito l'attività con 
l'obiettivo di programmare un 
lavoro per il mantenimento 
dei rapporti con il mercato 
e per il trasferimento nel 
nuovo stabilimento a Taver­
ne d'Arbia. Elementi questi 
indispensabili per uscire po­
sitivamente da questa dram­
matica situazione ». 

A cedere nei confronti del 
Monte dei Paschi e sotto le 
pressioni delle maestranze è 
stata ovviamente la Metalve­
tro che ha dovuto presentare 
al tribunale di Siena la do­
manda per la concessione 
dell'amministrazione control­
lata. Una volta entrato in vi 
gore questo provvedimento i 
cinquanta lavoratori della 
Metalvetro potranno ripren­
dere il lavoro nel nuovo sta­
bilimento e il Monte dei Pa­
schi sarà cautelato per l'ac­
quisto del vecchio stabilimen­
to: qualora infatti la Metal-
vetro mantenesse le perdite 
attuali, al termine dell'am­
ministrazione controllata, pò- j 
trebbe anche essere liquidata ! 
e a rilevarla sembra che ci [ 
siano già pronti alcuni indù 
striali. 

s. r. ' 

SIENA — (Mi operai affollano 
la sala mensa dello .stabili 
mento IRES di viale Toselln 
di fronte a loro, seduti davau 
ti a una fila di tavoli, i rap 
presentanti dei partiti, dei 
sindacati e degli enti loc.t:i 
sene-.!. Il microfono gracchi.ì 
per un istante. |MU la voce 
di \ 'areno Cucini, segretar.o 
della FLM rompe il bru;.o 
degli astanti: « Compagni, ,ir-
ziamo questa nostra asserii 
bela aperta... K Nella sala 
mensa cala il .silenzio e pos 
sono cosi prendere il via ì la­
vori che vedranno impegnati 
operai, sindacalisti, rappre­
sentanti dei partiti e degli en­
ti locali in un dibattito che 
si protrarrà |X'i- oltre due 
ore e durante il quale vvrran 
no affrontati ì problemi dello 
.stabilimento di Siena ina MI 
platinilo quelli del gruppo 
IRES Philips. 

I n a direttiva del gruppo 
industriale ha infatti stabilito 
che negli stabilimenti IRES 
dislocati sul territorio na/io 
naie si debbano effettuare 
molte ore di cassa integra 
zione: 50 giorni a Na|Mili. 15 
20 giorni a Comerio. (io gior­
ni a Siena. Motivo della ri 
chiesta di cassa integrazione. 
le scorte troppo « abbondan­
ti » di prodotto finito che sta­
gnano nei magazzini. Si par­
la di 120 mila pezzi circa in­
venduti, lo stesso quantitati­
vo allo stesso momento del­
l'anno .scorso quando la cas 
sa integrazione però verna,* 
messa in atto per due setti­
mane soltanto: quest'anno, in­
vece. se ne chiedono 12 di <e'. 
Umane, a zero ore lavorati­
ve. per circa 800 dipendeiri. 

(Mi impiegati e gli operai 
della IRES di Siena prese-i'i 
in maniera massiccia a l i a s 
semblea allerta di ieri matti­
na. scuotevano la testa .sen 
tendo le motivazioni della ri 
chiesta di cassa integrazione. 
t Dietro alla cassa integra­
zione c'è qualche rebus — 
sussurra semplicemente un o-
peraio — anche se non so di 
che tipo possa essere ». A 
svelare il « rebus » ci pensa 
Cucini che afferma che la 
Philips vuol portare in Olan­
da il centro di ricerca e stra­
tegia per gli elettrodomestici 
che è a Comerio: e si po­
trebbe profilare un accordo-
spartizione fra la Philips e la 
Zanussi: poi elenca tutta una 
serie di fatti di cui abbiamo 
parlato in un nostro articolo 
pubblicato tre giorni fa. 

Dopo Cucini della FLM han­
no preso la parola i rappre­
sentanti delle forze politiche. 
il sindaco di Siena, alcuni di­
pendenti. fino ad arr ivare 
alle conclusioni di Cucini. A-
lessandro Vigni, responsabile 
economico della federazione 
del PCI afferma, dati alla 
mano. la inconsistenza delle 
motivazioni portate dalla I-
RES a livello nazionale. « pro­
prio nei giornali vicini alle 
posizioni della Confindustria 
— ha detto Vigni — si leg­
gono delle statistiche che af­
fermano che il mercato è sa­
turo per gli elettrodomestici 
"bianchi" (lavatrici ecc.) per 
il 90 per cento circa, mentre 
per quanto riguarda i conge­
latori (la produzione della 
IRES n.d.r.) il mercato ha 
una saturazione pari al 15 
per cento circa ». 

Da questi dati si può nota­
re che mentre per gli elettro­
domestici « bianchi » il mer­
cato può t irare limitatamente 
e solo per quanto riguarda la 
sostituzione di pezzi logori o 
invecchiati, per i congelatori 
c'è ancora un ampio spazio 
nel mercato. Da lunedi, co­
munque sia. alla IRES si va 
in c a » a integrazione. Fino al 
TU settembre il lavoro non 
riprenderà, ma nel frattem­
po si dovrebbero svolgere al­
cuni incontri fra direzione a 
ziendale e sindacati: solo da 
questi sapremo se per il re­
sto dell'anno e fino alla pri­
mavera prossima il lavoro po­
trà continuare normalmente. 

Sandro Rossi 

PRENDE IL « VIA.. QUESTA SERA QUELLO DI MASSA 

Appuntamento 
al Festival 
dell'Unità 

Proseguono le altre feste - Un momen­
to per ritrovarsi, discutere, divertirsi 

Parchi e piazze si riempiono ogni sera con le iniziative 
per la stampa comunista 

Inizia questa sera, con uno 
spettacolo di Iva Zanicchi il 
festival comunale di Massa. 
Il parco della Villa Mazzoni 
sarà per dodici giorni tea­
tro di numerose iniziative 
culturali, sportive, |x>litiche. 
Sarà allestita una mostra al­
la quale parteciperanno arti­
sti delle vane discipline che 
risiedono nel comune di Mas 
sa e un concorso aperto a tut­
ti a toma libero. Presidente 
della giuria sarà il noto Ila­
rio Bessi. coadiuvato da un 
gruppo di critici e giornalisti. 

A Porfoferraio il festival 
continua a offrire le proprie 
iniziative politiche, culturali 
e sportive ai turisti e agli 
abitanti dell'Elba. Il festival 
di zona della Bassa Val Di 
Chiana, allestito nel vecchio 
campo sportivo di Acquavi-
va. una frazione di Montepul­
ciano. offre questa sera ai 
visitatori e ai compagni: al 
le 21, una gara di briscola a 
gironi con ricchi premi e al­
le 21.;i0 la proiezione del lilin 
* Hilly il bugiardo» di Stille 
sing. 

S. aprono, inolile. OIILII .i! 
cimi festival nel Grossetano: 

i Castellacela. .Montemas*i. Sa-
so D'Ombrone e Montiano. La 
festa del lTmtà a Venturina, 
:n provincia di Livorno, ha 
in programma por questa so 
ra : aile Ili i 'apertura del vii 
laggio: alle 21 una conferen 
/a del compagno Cesare Re 
mondi, direttore della scuola 
di Albmea del PCI sul tema: 
* La cr>i italiana e i proble 
ni. della t rasformatone della 
.società e dello Stato ». 

Si è aperto in questi gior 
ni anche :1 festival de l'Uni­
tà e della Città Futura a San 
Pierino di Fucecoh o allestito 
nella zona sportiva. Per quo 
sta sera, alle 21. è in prò 
gr.unma un dibattiti) sul te 
ina: * Equo canone ed edili 
zia popolare ». Parteciperai) 
no al dibattito Gianni Roselli 
del SUNI\ e Mano Corona. 
sindaco di Fuceccii.o. 

Domani -i aprirà il festival 
(1 Castelnuovo Berardenrjn in 
provincia di Siena che avrà 
in programma por la prima 
giornata, alle 16 apertura del 
villaggio e caccia al tesoro 
i cr-ativa ->: alle 21 ballo con 
il 4 quintetto senese » e alle 
22 la proiezione del film con­
torto * Stampine Ground» 

Costituita a Grosseto una cooperativa culturale 

Nasce in libreria un 
centro per i giovani 
Dieci ragazzi disoccupati hanno fondato 
« Controluce » - Libri, discussioni e studio 

«Scaletta» d'interventi per la Valdera 

Pacchetto di proposte 
dei sindacati per 

la ripresa d'autunno 
L'abbigliamento continua ad essere il 

j settore più in crisi - Gli altri settori 

A Livorno: sono bastate le prime opere di disinquinamento per richiamarli 

Tornano i muggini ai Fossi Medicei 
LIVORNO — In questi ultimi 
tempi si è notata a Livorno 
una stra.ia presenza, clic ha 
attratto l'attenzione e ri.svc 
gliato la curiosità di tutti. 
Personaggi nuovi, o meglio, 
\ccchie conoscenze che da 
t int i anni non ci facevano più 
visita e che ora. a gruppi 
numerosi, in divisa grigio-ver­
de e silenziosamente, si muo 
vono a loro agio, snobbando 
chi li guarda con sospetto. 
Sono i muggini dei fossi, ta­
citi spettatori dell'estate 

I miliardi necessari per 1" 
opera di risanamento dei fos 
si medicei tardano a venire 
e loro, impazienti per l'atte-
m- si sono fatti coraggio, ed 
«Ila prima boccata di ossi 
feno gentilmente concessa 
dalla chiusura di alcuni scari 
cW neri, sono tornati. Aspet­

tando i miliardi si è infatti 
provveduto ad el.nvnaro al­
cuni )icco!i inconvenienti, al­
cuni mali minori. K" in atto. 
da parte deM'Amministraz.io 
ne comunale. la fase prelimi 
nare dell'operazione di ripu­
litura dei fossi, che tende alla 
separazione completa delle 
reti di scarichi bianchi da 
quelle di scarichi neri. Alcuni 
proprietari di edifici che sca­
ricavano abusivamente acque 
nere nei canali saio sto ti I 
individuati, intimati, e co­
stretti ad-a l lacc iare le loro 
proprietà alla rete di fogna­
ture già esistenti. 

Oltre a questo lavoro, ini­
ziato da una squadra già dal­
la metà del '76. c 'è stata un* 
altra iniziativa: la costruzio­
ne di due sifoni (nella zona 
La Marmora e Santa Trini­

tà» t he hanno permesso alle 
fo l la ture Oi ^cavalcare 1* 
Ostacolo dei fo.-sj che incon­
travano in questi due punti 
del loro p?roeor*o. In questo 
modo le due acque non si 
mescolano, i fossi invece di 
essere inquinati al 100 per 
cento Io sono al 99 e i mug­
gini hanno iniziato la loro in­
vasione. 

Sono venuti insieme ai fio­
rentini. ai milanesi, ai fran­
cesi. ma non hanno chiesto 
del mercatino di piazza XX 
Settembre, dei 4 Mori (dei 
quali condividono il colore 
verdastro», del ristorante do­
ve si mangia bene. Non chie­
dono niente, a nessuno, si a-
dattano. o forse si rassegna­
no. dignitosi, pretendendo so­
lo un •» ' di tranquillità. Ma 
anche questa viene loro ne­

gata. Già canne da pt-xa. 
e addirittura reti. Iwr.no ini­
ziato ad insidiarli. a tendere 
loro agguati, nonostante la 
convinzione generale che la 
spremuta d: uno di quei mug­
gini nel serbatoio di un moto­
ciclo dia la possibilità di per­
correre gratuitamente diversi 
chilometri. 

Questi spazzini del mare in­
fatti trangugiano qualsiasi co­
sa e per le loro carni tossi­
che diventano immangiabili. 
Per l'abbondanza di scandi i 

' le acque dei fossi sono prov­
viste di sali minerali che fa­
voriscono Io sviluppo di al­
ghe unicellulari vefdi. Proba­
bilmente — ci dicono al mu­
seo di storia naturale — sono 
proprio queste alghe, deposi­
tandosi sul muco delle squa­
me. d ie determinano il colo­

re verdastro di questi pe-ci. 
Col t ibo in abbondanza, le 
correnti soprattutto, e i p>>-
chi centimetri di acqua su­
perficiale (la sola ossigenata 
perché mossa dal vento), i 
mussimi riescono a viver»-. 

Ma quando passa un bat­
tello -i salvi chi può: la mel­
ma del fondo e lo strato so­
speso di fango vengono in su-
;x>rficif. l'ossigeno viene a 
mancare. Con i fossi risanati 
di ossigeno ce ne sarebbe in 
abbondanza, non solo per i 
pesci, ma anche per il nostro 
naso. Allora, visto che questi 
nostri piccoli amici si sono 
accontentati di poco, evitiamo 
di scoraggiarli e facciamo di 
tutto per rendere più gra­
devole il loro soggiorno. 

Stefania Fraddanni 

(JKOSSKTO — Finalmente 
una cooperativa libraria co­
stituita da giovani disoccupa­
ti. Si chiama « Centro di do­
cumentazione controluce » e i 
suoi .soci sono 10 giovani, in 
previdenza ragazze diploma­
te e laureate. La cooperati­
va costituitasi nei giorni scor­
si a Grosseto, con sede in 
via dell'Unione 'VI. entrerà in 
attività già nel . settembre 
pro-ssunov ' 'qùaifdo ' 1' giovani" 
avranno arredato e riempito i 
locali di via Ximimes. dove 
si trovava una filiale del Mon­
te dei Paschi di Siena Ol­
tre ai lunghi scaffali dei libri 
troveranno posto, nel centro. 
una sala per assemblee e con­
ferenze ed una sa letta p« r 
audiovisivi e videotape, ed 
un vero e proprio archivio, o 
centro di documentazione <al 
fine di promuovere bibliogra­
fie di studio, seminari e di­
battiti. Nei centro saran 
no inoltre messi a disposizio 
ne giochi didattici e materia­
le qualificato per l'infanzia. 
per il quale i giovani si sono 
già messi in contatto con la 
agenzia di distribuzione. 

Fna iniziativa interessante, 
dunque, che certo non vuole 
rimanere' emarginata nel 
ghetto dell'* arte di arrangiar­
si >. ne tanto meno intende 
divenire un centro culturale 
d'elite. E' intenzione dei so 
ci. piuttosto, soddisfare le ri­
chieste di una larga fascia 
di studenti, degli universita­
ri pendolari, dei professioni­
sti e degli operatori cultura­
li. come anche di quel gran­
de numero di lavoratori e cit­
tadini che sempre di più sen­
tono i! bisogno di partecipa­
re alla cultura, di potersene 
finalmente riappropriare. Il 
compito non è certo dei più 
facili, e sarà indispensabile 
t he -i irti un rapporto <<> 
stante e diretto fra que-ta 
pur piccola iniziativa e i Ino 
.uhi di produzioni- culturale. 
a partire dalla scuola, m.i 
tenendo ben conto del ruolo 
degli Enti lottili. deijli orga 
nismi e delle associazioni di 
massa 

In qiie»to senso di< ono i 
giovani della cooperativa, un 
ruolo essenziale dovran­
no t svolgerlo la Resiore e il 
Comune di Grosseto, che con 
Li Ic;:_'<- ;iH2 S: trovano a r:-
c opri re le funzioni svolte in 
questo a t t o r e daH'ammim-
-trazio:* t entrali-. Si tralte-
reljin- < ioe d: formuhre un.i 
politica di proarammazio1 e 
< akur.ile in modo <i<\ stimo­
la rt- nuove esperii TI/e di a4-
gre^az:orie. soprattutto fra i 
.-..ovani K" per questo che 
il centro di documentazione 
tontrolixe rum intende arren­
d i c i o ritirarsi in una Iodi­
ca di aspettativa 

Anzi il loro sforzo è pro­
prio quello di ricostruire un 
terreno di dibattito e di cre­
p i t a politica, di rapporto dia­
lettico con i giovani. le don­
ne e i disoccupati con tutti 
coloro che abitano nel terri­
torio grossetano. Ma que>to 
sforzo è «vidente che r e t e ­
rebbe frustrato se non fosse 
preso in considerazione, soste-
ra to e stimolato non solo dal 
movimento sindacale e da 
qjello associativo, che a ta­
le iniziativa sono interes-ati 
in prima persona, quanto dal 
complesso della società, nei 
suoi vari livelli di organizza­
r n e , nei suoi diversi momen­
ti di confronto. 

I sindacati 
chiedono il 

rispetto degli 
accordi per le 
municipalizzati' 

"; -Due- me.si fa.' ìli•glu/no',' 1. 
Cispel (in rappresentanza de 
gli enti locali» e le confede­
razioni CGILCKSLUIL. ras.'-
sii unsero un accordo r,ul r: 
calcolo degli scatti d: anzia­
nità ]>er ì lavoratori delle 
aziende municipalizzate mei 
settori dei trasporti. ga.s. net­
tezza urbana» per Tanno 1978. 

Gii accordi, però, sono ri­
masti lettera morta: si leg­
ge :n un comunicato s tampa 
diffuso dalla federazione uni­
taria regionale CGILCISL-
UIL e dai sindacati regionali 
di categoria. Ije aziende mu­
nicipalizzate interessate han­
no affermato di non poter 
corrispondere ai lavoratori la 
cifra stabilita, per ragioni di 
bilancio. 

Questo fatto — è scritto nel 
comunicato — ha determi­
na to nel lavoratori un giusto 
risentimento che può sfocia­
re in azioni sindacali, qua­
lora non si giungesse ad una 
positiva e sollecita applica­
zione di quanto è s ta to con­
cordato a livello nazionale. 
in giugno. Venerdì prossimo. 
1. settembre, si svolgerà una 
riunione alla quale prende­
ranno par te la presidenza del 
Cripel (comitato regionale 
imprese pubbliche degli enti 
locai:» ed : rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca!.. 

PONTKDKHA - L'andamento 
economico della Valdera pre­
senta aspetti largamente 
contraddittori. Infatti +>.d una 
situazione siMan/ialmeiKc 
|X»sitiva nel -settore metal­
meccanico per l'aumento dei 
livelli di occupazione alla 
Piaggio. all'Asso-Werke e an­
che nelle medie e piccole a-
zientle. fa da contrappeso u-

ita nel s«t|PÓ| 
ito. La n S n y 

è ormài liquidata nonostante 
le lavoratrici abbiano lottato 
a lungo, per sventare il di 
.segno della società agricola 
Belforte di Prato che gestiva 
l'azienda. Ora il tribunale 
sembra stia tentando un con­
cordato, che potrebbe (X)rtare 
in futuro alla ripresa dell'at­
tività produttiva guidata da 
un'altra società. 

II fatto, se evita il rischio 
per le 230 lavoratrici di JKT-
dere sa lano e liquidazione. 
non dà però immediate prò-
>p<<tive di occupazione, anzi 
può rappresentare in man­
canza di un adeguato control­
lo un pericolo di ritorno al 
lavoro nero ed a domicilio. 
N» 1 .settore abbigliamento 
oltre alla Marly hanno cluu-o 
altre piccole fabbriche, o ri­
dotto i livelli di occupazione 
diretta. =opratutto femminile. 
L'na crisi .strisciante si è re 
gistrata anche nel settore del 
mobile, dove s. sono avute 
sensibili riduzioni di posti di 
lavora. E' in atto un'appro-
fnudità indagine della Regio­
ne negli 11 (omuni del com­
prensorio del mobile p.sano 
j x r definire un progetto 
r- leano > regionale (che tenga 
conto dei problemi dell'area 
pisana, della Valdelsa e del 

Pistoiese), che dovrebbe ga 
rantire prospettive. 

In questa situazione, già 
prima delle ferie, la federa 
zio-nò unitaria di zona aveva 
presentato una hoz./.a di piat 
taforma per dare una risi*) 
sta complessiva ai problemi 
economici ed occupazionali. 
bozza clic è. stata oggetto di 

li. » sostegno delle richieste 
sindacali, e dall 'altro il pa 
dronato pisano, ed in primo 
luogo la Piaggio. 

Sui problemi della Piaggio. 
oltre ai sindacati, ci sono 
state prese di posizione uffi 
ciali anche dei partiti. Altro 
problema sul tappeta è quel­
lo del rilancio dell'agricoltura 
e del recupero delle terre 
incolte e mal coltivate da 
parte delle cooperative agri 
cole che ne hanno fatto ri­
chiesta. La questione è stata 
al e tntro di una riunione a 
perta del consiglio comunale 
di Pontcdcra. 

In pratica si va ver.so un 
autunni; che presenta luci ed 
ombre, col perdurare di gravi 
sacche di disoccupazione e 
sottoccupazione sopra tutto 
nel settore giovanili- e fc-m 
minile. La definizione della 
piattaforma .sindacale zonale. 
su cui mobilitare a sostegno 
le forze politiche, gli enti lo­
cali e le foTze sociali può Ès­
sere :1 punto di partenza per 
chiamare il padronato pisano 
nel suo complesso ad operare 
::i positivo. 

Ivo Ferrucci 
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